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È riportata anche la storia di Caloveto nel lavoro di ricerca “Itinerari storici, artistici e archeologici 
di Rossano e circondario”, pubblicato da Franco Emilio Carlino, nell’ambito della Collana di studi su 
beni comuni e identità culturale a cura di Consenso publishing, guidato da Giuseppe Zangaro. Il 
professore Carlino, ha evidenziato, fra l’altro, che il cenobio di Caloveto, per quanti intesero dedicarsi 
alla meditazione e alla preghiera, ha rappresentato nei secoli uno scalo indiscusso di spiritualità ed 
è ricordato anche perché accolse nel momento dei suoi studi, il rossanese Bartolomeo, il giovane, 
avendo questi mostrato enorme interesse per la vita conventuale, e dove il futuro santo di Rossano, 
seguace di san Nilo, affidato alle cure dei seguaci di san Giovanni Calibyta, ebbe modo di migliorare 
la sua preparazione, spirituale e culturale, con lo studio dei testi sacri. Il monastero conobbe il suo 
migliore sviluppo durante la dominazione normanna, in seguito il borgo transitò nei possedimenti 
di numerosi e diversi feudatari. Antonio Iapichino 
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